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Le esperienze della guerra
IL DIARIO DEL GEN. EISENHOWER

Il libro di cui ci occupiamo (Titolo
originale: « Eisenhower's own story of
the war» 1), per la personalità e le alte
competenze dell'A.. per la grandiosità e

vastità delle operazioni che succintamente
e altrettanto chiaramente descrive e per
le enormi ripercussioni politico-militari
che. dette operazioni provocarono, è
certamente uno dei più interessanti ed istruttivi.

L'A. inizia la sua descrizione
accennando all'idea di una operazione
principale alleala contro la Germania
ollrc-Manica. maturata già nel 1t)42. ma
subordinata alla liberazione del fianco
mediterraneo, all'apprestamento degli
ingenti mezzi reputati necessari al
successo e alla massiccia diminuzione dcl-
l'efficenza bellica tedesca con la distruzione

delle sue industrie e con I

indebolimento delle sue comunicazioni
Nominalo ufficialmente nel febbraio

1041 Cdte dello scacchiere europeo,
riceve un'istruzione in cui sono fissati,
fra altro, la dala dell inizio delle
operazioni - maggio 19-11 - miranti al
cuore della Germania ed alla distruzione
delle sue forze armate; aveva però, già
prima, collaboralo allo studio di delle
operazioni. Il piano generale, studiato
per l'invasione, non si limitava a
prescrivere e disciplinare le azioni necessarie

per meliere piede sul continente
europeo, ma contemplava lo sviluppo
delle operazioni in Francia, e definiva
già il centro di gravila di ([nelle per
l'invasione della Germania F.sso prevedeva

Ire fasi principali: l'assalto alla
costa di sbarco e la consolidazione
della lesta di ponte, lo sfondamento di
questo ed il dilagamento in Francia, e

l'attacco alla Germania.
La scella della zona di sbarco fu molto

pesata, dando la preferenza ai
fattori che facevano prevedere il successo
tattico della prima fase, facendo
passare al secondo piano le considerazioni
strategiche e logistiche. Si cadde così
sulle coste nord della penisola di Co-
lentin, benché, colla sua conquista, si
liberasse un solo porto efficente —

Cherbourg e non su quelle del passo

1) Traduzione di Gian Pietro Kolandi.
Baldini a Castoldi, editori, Milano.

di Calais, più vicine, e strategicamente
e logisticamente più favorevoli. Gli
apprestamenti per lo sbarco sulla penisola
del Cotenlin furono lauto abilmente
falli e camuffati, che i Tedeschi —
anche a sbarco avvenuto — persistettero

nell'erronea opinione che. quello
bacco non doveva essere clic un'azione

secondaria e che. la principale, quella
contro le coste del passo di Calais,
doveva ancora venire. Cosi si spiega
il mancalo intervento delle truppe tedesche

contro le truppe sbarcale nel Co-
lenlin. Tutta la lo. armala tedesca
concentrala nel passo di Calais non si
mosse; un tempestivo intervento di
quest'armata avrebbe potuto secondo
l'A. cambiare le sorli della grande
operazione.

Le operazioni preliminari oltre agli
apprestamenti di mezzi marittimi e
terrestri necessari ali assalto consistettero

specialmente nell'impiego a massa
dell'aviazione ili bombardamento
pesante; già dal gennaio gli allaccili
contro i centri di produzione germanici
furono intensificali ; le distruzioni
massiccie delle linee di comunicazione in
Francia e nel Belgio provocarono un
caos che ebbe un citello fallile sui
tentativi dei tedeschi di far affluire al
ironie dei rinforzi dopo lo sbarco.

Il D-day venne definitivamente
stabilito pur il ti giugno ed in quel giorno
5 divisioni vennero geliate, ad un tempo,

sulla cista del Cotenlin. coadiuvale
da due divisioni aero-trasportate lanciate
alle due ali della zona di sbarco. Xon
è possibile riportare qui il dettaglio
sui mezzi impiegali, le apprezzazioni su
quelli della difesa, l'andamento detrazione

diretta dei singoli gruppi d'assalto,
uè gli interessanti accenni tecnici

sulla costruzione di due porli artificiali
che hanno reso dei servizi indispensabili.

Dopo sei giorni, il congiungimento
delle teste di sbarco era un fatlo
compililo: in quel lasso di tempo vennero
sbarcati 32u!)0(> combattenti. ÎDÔOOO

tonnellate di materiali. 54000 veicoli di
ogni specie. Sugli ulteriori sviluppi della

lotta per l'assestamento, durali un
¦mese e mezzo circa. l'A. dà intendimenti

18



operativi e decisioni tattiche di alto in- a forze provenienti dal sud. il 21

setteresse. I.a lolla per il possesso di tembre.
Caen che dissanguò le forze tedesche [.idea operativa per la penetrazione
impegnatesi in una difensiva ad ol- ju Germania prevedeva un centro di
traina, fu una delle più dure, ed il gravità a nord, roll'intenzione di pus-
successo è dovuto in gran parte all'ini- sari- il basso Reno e progredire a nord
piego a massa dell'arma aerea: cifre ,|(.| bacino della Huhr In quest'ordine
iperboliche di velivoli, di tonnellate di di idee, venne impiegala l'armala avio-
esplosivi. di interventi aerei leslinionia- trasportala, espressamente costituita, pelilo

di una inusilata potenza di mezzi e h, presa dei ponti sul basso Ueno.
<li una organizzazione perfetta. L'azioni
dell arma aerea tedesca fu pressoché
inesistente Allo sfondamento di Avran-
ches. seguì la battaglia per la sacca di

Ira il 17 e il .'10 sei tembre. 34000
mini. 5200 tonn, di equipaggiamento
rifornimenti. 1000 veicoli. (iOO pezzi

di art. vennero trasportati per via aerea
1-alaisc-Argenlau nella quale fusero, m |U.,U| ionc Nìjmegen Arnhcm
una errala (Illesa m posto, ,1 grosso di |.:im|h„wl.n SC|{llili d„ formazioni ter-
duc armale tedesche M.s|n „,,,.,.; [n,s.„„; a/iom. fu ,„,..

Quest'azione apri le porle della Fran- Innen le contrastata dall'avversario e
eia: orinai nessuna forza considerevole l'ini con. perdile cruenti e senza il desi-
e temibile poteva arrestare le forze al- donilo successo.
leale. Kisenhnwcr lanciò nella breccia II gruppo nord riuscì però ad avvila

:i armala americana che dilagò, fra einarsi al gran fiume e a penetrare nel-
ÎLoirn e Senna fino olire il meridiano di la regione di Aachen, verso il forte
Parigi. L'avanzala avvenne ad un ritmo settore della liner: quello del centro
tale che i servizi logistici erano iinpo- progredì fortemente contrastalo
tenti a rifornire in carburante le co- verso la Saar: più a sud truppe ame-
lonne avanzimi!; questo rifornimento rietine e francesi progredirono nei Vosgi
venne organizzato con aerei. Sulla bassa e occuparono Strasburg.) e Muhlousc.
.Senna i tedeschi vennero respinti a In st,gllilo alla decisione di spiegare
nord: il 2a agosto, forze francesi espres- ü massimo sforz0 nel seu0rc di Aachen
sainenle richiamale, entrarono in
Parigi; su lutto il fronte le avanguardie

ed in ([nello di Saar-Wisscnbourg. gli
altri settori erano debolmente tenuti.

seguivano i tedeschi in puna ritirata. Fu precisamente fra Trier e Monschau
La battaglia di Francia terminava e cm. ; tedeschi lanciarono, il 16 direnisi

iniziava ([nella della Germania. I.A. bre. [01.o offensiva delle Ardenue,
calcola che. a queirepoca. 1 avversario ne[[Mdea di giungere alla Mosa e. farse
avesse pcrdulo. in cifra londa. 400000 .„'u.lu. (li ricuperare Anversa, porlo
uomini, e scrive di essere convinto che, VÎU|k. j,,.,. g[i aMcaU r tedeschi impie-
senza il brillante lavoro preparatorio «aronu Ire armate con un totale di lidelle forze aeree, una simile impresa divisioni di fanteria e 10 corazzate at
d'invasione del continente non avrebbe (.d„ (U., fel,I-maresciallo von Hiindstedt.
logicamente mai potuto essere tentata. n peso dell'attacco fu subito dalle 4

Per l'avanzala dalla Senna alla fron- divisioni spiegale lungo il settore Fifcl-
liera tedesca, l'alio Cdo allealo diresse Ardenne. La resistenza in posto di
il 21. gruppo d armate Montgomery queste divisioni permise la tempestiva
verso nord per aprire i porli del passo immissione nel fronte di due divisioni
di Calais e specialmente quello di An- aero-trasportate che tennero centri im-
versa. necessario ad alimentare la bat- portanti di comunicazione. I.o sfondatagli;!

che si voleva continuare, il 12. menlo tedesco fra Monschau e Ester-
gruppo d'armale del gen Bradley al nach aveva raggiunto la ragguardevole
centro, al (piale doveva accollarsi il profondità di ca. 90 km. Con sueces-
I). gruppo del yen Devers proveniente sive immissioni di forze nel fronte e
da sud. 1. avanzala dell'ala sinistra in forti pressioni sui fianchi del saliente,
direzione nord fu rapidissima: Anversa lo sforzo tedesco fu rallentato e conte-
fu occupata (piasi Intatta il 4 nulo nei primi 10 giorni, e |>oi. col
settembre. Le forze del eenlro si dires- concorso dell'aviazione e l'afflusso
concerò verso la regione di Metz-'i'bionville linuo di riserve, l'avanzata nemica ven-
<: diedero la mano, nei pressi di Digione. ne riddila alla linea di partenza verso
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line gennaio. Il Cdo alleato calcola che
le perdite tedesche si sono aggirate
intorno ai 120 mila uomini e 600 carri
armali e cannoni d'assalto.

Dopo questo intermezzo che rallentò
di sei settimane le operazioni alleate,
venne ripresa la marcia al Reno in tre
fasi: la prima nel settore a valle di
Dusseldorf, la seconda a valle della
«onfluenza della Mosella e la terza a

monte di questa. I tedeschi difesero
ad oltranza il terreno ad ovest del
Reno invece di manovrare in ritirata e

mettere l'accento della difesa sul fiume
stesso. Ne conseguì un rallentamento
della progressione alleata, ma un in
debolimento della difesa della barriera
fluviale per le perdite subite e l'insuf-
ficente preparazione difensiva della riva
destra.

Per l'attraversamento del fiume, il
piano allealo era di lanciare un'offensiva

principale a nord della Ruhr.
appoggiata da un'azione secondaria in
direzione Francoforte-Kassel. L'occupazione,

non prevista, del ponte di
Remagen il 7 marzo, creò una di quelle
rare e fluttuanti occasioni che si
presentano a volte in guerra e che. se
afferrate, danno effetti incalcolabili sul
futuro successo delle operazioni. Una
tesla di ponte era risultata grazie alla
imperizia del difensore ed alla iniziativa
di capi che seppero subito utilizzare
la situazione lauto favorevole Col coli-
sorso di paracadutisti, il gruppo nord
superò il Ueno nei pressi di Wesel il

24 marzo, e. (masi ad un tempo, la
terza armata lo passò a sud di Ma-
gonza. Infine il 1. aprile il 2. corpo
francese, costituì una testa di ponte a
Philippsburg. Il fato della Germania
era ormai suggellato; von Rundstcdt
cedeva il cdo al gen. Kesselring.

I.'A. accenna ancora all'avanzata in
Germania con il gruppo del centro, *

avanzata che prese un ritmo accelerato,
frenalo soltanto dalle, difficoltà dei
rifornimenti su strada. Il < ridotto », che
poteva ancora costituire un apprezzabile
nucleo di resistenza, non fu occupato e,
tanto meno, seriamente difeso. Dopo
varie tergiversazioni si venne alla resa
a discrezione.

Il libro del gen. Eisenhower, benché
contempli la più grande operazione
anfibia che sia mai stata tentata e

l'organizzazione, l'impiego ed il governo
di eserciti colossali, sostenuti da mezzi
illimitati, è. anche per noi. interessante,

purché — chi legge — non si lasci
vincere dalla smania dell'imitazione, ma
rifletta all'antidoto Personalmente, dopo

la lettura, siamo, ancor più di prima
convinti che abbisognami) di un esercito
semplificato, che sia un valido strumento

di difesa elastica, mobile e manovrala.

Mobilità nell'ambito tattico che
non esclude la caparbietà nelle resi-
slenze ad oltranza; abilità nella manovra
in ritirata, nella lotta attorno a forti
settori possibilmente preparati a difesa,
e difesa ad oltranza come « ultima
ratio ». Col. M.

PROMOZIONI AL 31.12.47
AI grado di colonnello:
02. Balestra Demetrio. Lugano
04. Balestra Piero. Lugano

Al grado di tenente colonnello:
Pozzi Cimo, Lugano
Respini Luciano, Bellinzona
Luzzani Federico, Lugano
Fontana Carlo, Thalvvil
Bonomo Wilhelm, Zurigo

Al grado di maggiore:
10, Galli Brenno, Lugano
07, Fianca Giovanni. Morbio Inferiore
50, Blattner Erwin, Oberwintcrthur
00, Romerio Pietro, Locamo
08, Torriani Guido, Rancate
09, Cottinelli Paolo, Coirà
95, Fonti Emilio, Monte-Ceneri
90, Albonico Giacinto, Massagno
09, Chiesa Orlando, Chiasso

Per evidente mancanza di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare le
promozioni al grado di capitano e di primo lenente.

20


	Le esperienze della guerra : il diario del Gen. Eisenhower

